Io, Charly e il Bacon
Ero a casa dei miei migliori amici, in un palazzo di sette

piani il quale il loro appartamento si trova al cuinto.

Eravamo: io, il mio migliore amico Carlos ed un mio grande

amico Charly e suo fratello minore Willy. Eravamo tutti nella

camera di Charly a festeggiare e a fare casino, quando a un

certo punto sentii qualcosa nello stomaco, un vuoto, era fame.

Andai verso la cucina passando dal salotto, vidi il gatto che

inseguiva una mosca e il padre di Charly e Willy sdraiato sul

divano che dormiva. Arrivato in cucina vidi che c’era un casino

assurdo, piatti e posate sporche dappertutto, questo perché il piccolo Willy

era troppo pigro e non voleva lavare niente. Apriva e riapriva gli

armadi in cerca di qualcosa da mangiare, ma niente, sembrava che

avessero spazzato via tutto. Quando ad un certo punto il mio telefono

squillò, era mia mamma, e voleva che tornassi a casa per svolgere una

mansione, e dopodiché sarei potuto tornare dai miei amici. In quel

momento aprii il frigo e lì trovai il bacon, sembrava buonissimo

e molto gustoso. Allora lo presi e me né andai. Arrivato a casa

mia madre mi urlò di mettere a posto la camera. Messa in ordine la

stanza tornai da i miei amici, ma dimenticai il bacon a casa. Arrivato 

da loro si fece ancora baldoria, e verso sera era venuta fame

a tutti, Charly andò in cucina per cucinare qualcosa a tutti, ma arrivato

la ci chiese stupito dove fosse finito il bacon, gli dissi che lo avevo

preso io e lui cominciò a ridere e mi disse che non importava,

ma che nessuno per colpa mia avrebbe mangiato.

Questa storia mi ha insegnato a non rubare mai il bacon a casa di

Charly, perché senò poi non c’è più niente da mangiare e si digiuna.
